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Restano chiusi molti negozi, bar e farmacie 

È cominciato il rientro 
ma la città stenta a 

trovare il ritmo normale 
Traffico abbastanza scorrevole nei giorni scorsi sulle strade del 
Lazio - Ridotto rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso il fe
nomeno degli incendi - Massiccia la presenza di turisti stranieri 

La rete stradale e autostradale del Lazio ha retto abbastanza bene, fino a questo mo
mento all'ondata dol « rientro » dei romani e del transito del villeggianti diretti nelle loro 
città. L'unico momento relativamente « caldo » * stato registrato nella tarda serata di 
domenica ai caselli autostradali, quando si è formata qualche fila, come all'entrata della 
Roma-nord. Comunque, nulla di paragonabile a quanto è stato registrato nei primi gior
ni di agosto o nello stesso periodo degli anni scorsi. Anche ieri, sulla rete autostradale, 

» il traffico è stato scorrevole. 

Chiedono l'utilizzazione dei residui passivi 

Per i costruttori inadeguati 
gli investimenti del Comune 

Quest'anno si registra una notevole diminuzione de
gli stanziamenti per opere pubbliche - Le richieste 
delle forze democratiche e autonomistiche per 
sanare i « deficit » delle amministrazioni comunali 

Lo stato del finanziamenti 
delle opere pubbliche comu
nali preoccupa anche gli im
prenditori edili della città. 
Lo si rileva da un ampio e 
accurato servizio che l'ultimo 
numero di «Costruttori ro
mani », Il mensile dell'ACEK 
(associazione costruttori edi
li romani), dedica all'argo
mento. 

L'Indebitamento vertiginoso 
dell'amministrazione capitoli
na — si legge nel servizio 
— costituisce da anni un pri
mato assoluto. Data la situa
zione, le spese di Investi
mento devono essere intera
mente finanziate con l'accen
sione di mutui. All'Inizio del
l 'anno l'Indebitamento per 
spese correnti ammontava a 
1946 miliardi, mentre quello 
per spese di Investimento Co-
pere pubbliche, conferimento 
di capitali alle aziende mu
nicipalizzate ecc.) era di 574 
miliardi. Oli Interessi passi
vi — 299 miliardi e 200 mi
lioni nel '75 — costituisco
no il 36,7 per cento delle spe
se ordinarle e superano di 
86 miliardi le entrate corren
ti : se ad essi si aggiungono 
1 rimborsi del prestiti si ar
riva al 45,6 pe cento del
le spese ordinarle. 

Questi dati danno un'idea 
del livello di Indebitamento 
nel quale si trova il Comu
ne e in parte anche delle 
gravi deficienze della politi
ca capitolina nel campo del
le opere pubbliche. Da anni, 
Infatti — arrerma «Costrut
tori romani » — si assiste 
a Interventi tardivi, disconti
nue parziali, con conseguen
te accumularsi di problemi 
Insoluti, la cui essenza può 
essere sintetizzata dall'Insuffi
ciente, e quindi tardivo, svi
luppo delle principali Infra
strutture, dalla troppo limi
ta ta consistenza del lavori di 
manutenzione delle opere esi
stenti, dall'omissione di Inter
venti nel settori prioritari 
(scuole, ospedali, abitazioni) 
che sono indispensabili al pro
gresso della comunità. 

Dopo aver ricordato l fi
nanziamenti destinati ad ope
re pubbliche che 11 Comune 
ha stanziato negli anni pas
sati, la rivista prende in e-
same il programma degli in
vestimenti di quest'anno che 
prevede una spesa di 108 mi
liardi e 600 milioni. Gli in
terventi più significativi ri
guardano l'attrezzatura della 
linea «A» della metropoli
tana, l'acquisizione di alloggi 
economici, la costruzione del 
S. lotto della nuova centrale 
del latte. Rispetto all'anno 

scorso è rllevablle una ridu
zione notevole del pi'OKi'amma 
di investimento in opere pub
bliche. Tuttavia, se l'ossero 
rapidamente mobilitati ì re
sidui passivi, potrebbero es

sere eseguiti altri lavori per 
quasi M miliardi. Al 31 mar
zo scorso, infatti, la s i tuato
ne del residui passivi Indica
va: 18 miliardi e 298 milio
ni per le opere appaltate, ol
tre 37 miliardi e mezzo per 
le opere da appaltare. 

I costruttori romani — con
clude l'articolo — sollecita
no una più efficace politica 
del lavori pubblici per Ro
ma, sostenendo che 11 pro
blema del finanziamento de
ve trovare al più presto so
luzioni adeguate a livello re
gionale e statale, essendo le 
risorse del Comune palese
mente Inadeguate allo svolgi
mento dei compiti particola
ri che gli competono. 

L'iniziativa del mensile del 
costruttori romani contribui
sce, si vede, a mettere a 
fuoco la plaga delle disponi
bilità finanziarie e dell'inde
bitamento del Comune di Ro
ma, che è un esemplo ma
croscopico della situazione 
nella quale versano più o me
no tutti i Comuni. Una pla
ga per sanare la quale le 
forze democratiche e since
ramente autonomistiche han
no avanzato precise richie
ste alle autorità centrali: an
zitutto una diversa colloca
zione dei Comuni nell'ordina
mento tributarlo Italiano, con 
il recupero di un ruolo di ef
fettive capacita accertative e 
Impeditive; poi la definizione 
di erogazioni adeguate a sop
perire al fabbisogni di ser
vizi sociali essenziali (edili
zia economica e popolare 
strutture Igienico - sanitarie 
edilizia scolastica); e infine, 
la sistemazione e il riplano 
delle situazioni deficitarie di 
bilancio del Comuni. 

Ma se questa non può es
sere la prospettiva per quan
to riguarda 11 risanamento 
della situazione finanzia
ria del Comune di Roma, re
sta pur sempre aperto il di
scorso sulte responsabilità po
litiche dell'amministrazione 
capitolina per le scelte — o 
le mancate scelte — del pas
sato e per le Indicazioni sul
le prospettive future. Ora fi
nalmente la giunta monocolo
re de sembra disponibile al
l'utilizzo del residui passivi, 
ma per quali priorità? A que
sta domanda fino ad oggi le 
risposte sono state insufficien
ti o sbagliate. 

In rovina 62 ettari di vigna a Genazzano 

Operazione speculativa con 
705 milioni della Regione 
I cinque agrari che hanno comprato l'azienda 
Clementi rifiutano ogni trattativa con i brac
cianti - Grave danno all'agricoltura della zona 

Sono In sciopero ormai da 
oltre un mese 1 braccianti 
della ex azienda agricola 
Clementi di Genazzano ac
quistata da cinque agrari lo
cali con 1 fondi elargiti dal
la Regione. I nuovi proprie
tari della tenuta, che per ot
tenere 11 finanziamento di 
oltre 700 milioni si sono fat
t i passare per coltivatori di
retti, rifiutano infatti ogni 
trattativa respingendo pre
giudizialmente le proposte 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali del braccianti. La 
scandalosa vicenda del fi
nanziamento sottrat to agli 
agricoltori e alle cooperative 
della zona, con grave danno 
per l'economia di tutto II 
comprensorio di Genazzano, 
Zagarolo e Olevano, presen
ta, ancora numerosi Interro
gativi insoluti. Non si sa 
con certezza, infatti, se 11 fi
nanziamento sia stato già li-
scosso dai cinque agrari, né 
di chi sia la responsabilità 
della decisione presa alla 
chetichella pochi giorni do
po le elezioni dall'assessorato 
all'agricoltura della Regione. 

I nuovi proprietari del 
fondo, ad ulteriore riprova 
degli interessi speculativi 
che sono alla base dell'opc-
nuione, sembrano inoltre 

Intenzionati a mandare in 
rovina 11 raccolto dei 62 et
tari di vigna. Una grandinata 
nel giorni scorsi ha danneg
giato le viti che avrebbero 
bisogno di alcuni lavori. Ma 
1 cinque agrari anche in que
sta occasione rifiutano di far 
lavorare 1 braccianti metten
do in forse 11 raccolto 11 cui 
valore si dovrebbe aggirare 
sui 100 milioni. Il danno Inol
tre si ripercuoterebbe anche 
sulle future annate. Come e 
evidente, ai proprietari non 
interessa il valore agricolo 
del terreno, quanto quello 
meramente speculativo. 

L'operazione, che ha già 
sottratto una parte notevo
lissima di fondi da destinare 
allo sviluppo dell'agricoltura 
a beneficio dei contadini, 
del braccianti e delle coope
rative, rischia inoltre di 
creare enormi difficoltà alla 
cantina cooperativa di Ge
nazzano che, se il raccolto 
andasse male, perderebbe 
una fetta rilevante del suo 
prodotto. Contro questa si
tuazione sono in lotta assie
me al braccianti dell'azienda, 
che hanno dato vita a nu
merosissime Iniziative, anche 
I contadini, le amministra
zioni locali e le associazio
ni cooperative di tutta la 
zona. 

anche se a tratti sostenuto. I 
dati forniti dalla polizia stra
dale indicano il maggior nu
mero di passaggi domenica 
sulla Autostrada del Sole in 
direzione nord (30.000 veico
li): minore il volume del traf
fici in direzione sud (23.000 
autovetture, sempre domeni
ca). Complessivamente si cal
cola che sulle strade e le 
autostrade del Lazio abbiano 
circolato, l'altro giorno, circa 
384.01)0 automobili: il 10-15% 
in più del traffico domenicale 
consueto. 

La relativa « fluidità » del 
traffico lascia pensare che 
molti villeggianti di ritorno 
dalle vacanze abbiano segui
to le indicazioni, fornite dal-
l'ACI e dalla polizia stradale 
nei giorni scorsi, di scegliere 
percorsi alternativi per il lo
ro rientro. Inoltre le notizie 
relative alle prenotazioni al
berghiere indicano chiaramen
te che c'è stato quest'anno un 
maggiore scaglionamento del 
periodo di soggiorno. C'è dn 
pensare, quindi, che molti sia
no ancora coloro per i quali 
le vacanze non sono termina
te, e che rientreranno quindi 
nei prossimi giorni. 

Quest'ultima supposizione è 
confermata dal fatto che ieri 
la città appariva ancora pre
valentemente deserta. Special
mente per quanto riguarda i 
negozi e gli esercizi pubblici, 
erano ancora numerose le sa
racinesche abbassate, e conti-
nuova per i romani rimasti in 
città il disagio di dover gira
re a lungo per riuscire a tro
vare un ristorante, un tabac
caio o una farmacia aperti. 

Roma, dunque, non si è « ri
popolata » improvvisamente, 
così come non si era « spo
polata > nella misura in cui 
molti si aspettavano durante 
il « ponte » di Ferragosto. 

Anche le tradizionali gite al 
mare o nelle località collinari 
o di montagna vicine alla cit
tà quest'anno hanno avuto un 
carattere meno massiccio e 
caotico degli anni passati: 
certo. Ostia. Torvaianica, An
zio, i Castelli romani sono sta
ti affollati da centinaia di mi
gliaia di romani in cerca di 
un po' di refrigerio: ma sono 
stati certamente moltissimi co
loro che hanno preferito — o 
hanno dovuto — godersi la 
quiete insolita della città, tan
to più che il tempo è stato 
abbastanza incerto e non so
no mancati di tanto in tanto, 
pioggia e temporali. 

I temporali, che hanno in
vestito diverse zone della re
gione negli ultimi cinque gior
ni, se non sono valsi a rin
frescare, se non temporanea
mente, l'aria, hanno però prò-
babilmente contribuito ad al
lontanare la iattura degli in
cendi che nel periodo di Fer
ragosto, negli anni scorsi, ave
va provocato sempre danni 
notevolissimi. La causa prin
cipale del fenomeno era — 
come è noto — l'imprudenza 
di automobilisti e gitanti, che 
irresponsabilmente gettavano 
« cicche » dalle auto in corsa 
o accendevano fuochi in luo
ghi inadatti. 

Pare che — almeno per 
quanto riguarda i giorni ap
pena trascorsi — la prudenza 
abbia trionfato, ma c'è da ri
cordare che il pericolo esiste 
sempre e che non si può far 
conto su improvvisi e provvi
denziali acquazzoni per esor
cizzarlo. Tutti ricorderanno i 
terribili incendi che. alla fine 
del mese scorso, si sviluppa
rono intorno alla città: furo
no favoriti dall'aria secca e 
dal vento torrido. 

L'aria temperata dagli ac
quazzoni ha favorito, oltre che 
i romani rimasti in città, an
che i numerosi turisti che han
no scelto questo periodo del
l'anno per visitare Roma. Mol
ti, tra quelli convenuti per 
l'« anno santo » hanno appro
fittato delle giornate di festa 
per compiere il rituale « cir
cuito delle basiliche ». Altri 
hanno approfittato dell'inizia
tiva presa dall'ATAC di met
tere al servizio dei visitatori 
della capitale alcuni autobus 
che compiono un giro turisti
co della città: altri ancora 
hanno cercato un po' di fre
sco, fino a tarda sera, nelle 
piazze e intorno alle fontane 
del centro storico, rinnovando 
io spettacolo consueto dei * bi
vacchi » intorno ai monumenti 
e (lei « bagni » improvvisati 
— magari sotto l'occhio com
piacente di un fotografo — 
nella Fontana di Trevi o in 
quelle di piazza Navonn. 

Il flusso turistico provenien
te dall'estero quest'anno è sta
to decisamente superiore agli 
anni passati, in coincidenza 
anche dell'anno santo, e si 
prevede che durerà ancora fi
no alla fine dell' estate, dal 
momento che in parecchi Pae
si europei ed extracuropeì le 
ferie sono scaglionate durante 
tutto il periodo estivo. 

« Pino » Serantoni, indicato come P« uomo in blu », si trova a Grado dove possiede un bar 

Rintracciato l'amico delia Fantini 
Non sapevo nemmeno che fosse morta 
I quattro dipendenti del suo locale hanno dichiarato che il giorno in cui è stato commesso il delitto nella pineta di Castelporziano non si è allonta
nato dalla cittadina istriana - L'ultima volta avrebbe visto l'uccisa due anni fa - Previsto forse per oggi il suo arrivo a Roma dove sarà interrogato 

II il 

Difficile l'identificazione dello sconosciuto massacrato a Castelfusano 

Le impronte digitali non svelano 
il nome del giovane assassinato 

Esiste un collegamento con l'uccisione della contessa, avvenuta nella 
stessa pineta cinque giorni prima? - Diffuso il « fotokit » dell'ucciso 

Non ha ancora un no
me l'uomo trovato morto 
la mattina di Ferragosto 
nella pineta dì Castelfu-
sano. All'Identificazione 
dello sconosciuto — assas
sinato con un grosso col
tello, 15 colpi, la maggior 
parte del quali al volto 
— gli inquirenti sperano 
di arrivare attraverso la 
pubblicazione sul giornali 
del « fotokit », la ricostru
zione fotografica del vol
to. Questo nuovo tentativo 
si è reso necessario dopo 
che è sfumata la spe
ranza che le Impronte di
gitali dello sconosciuto (ri
costruite con un laborioso 
procedimento: le sue dita 
erano state bruciate dagli 
assassini) fossero catalo
gate negli schedari della 
polizia. 

Ieri pomeriggio inoltre 

gli uomini della squadra 
mobile hanno controllato 
tut te le denunce di scom
parsa di persone deposi
tate nel vari commissa
riati della città. Nessuno 
degli scomparsi in questi 
giorni, però, aveva qual
cosa che somigliasse allo 
sconosciuto della pineta: 
età compresa t ra i 25 e 
1 30 anni, altezza un metro 
e 63, corporatura non 
troppo robusta. 

Qualcuno nel giorni 
scorsi ha Ipotizzato un 
collegamento tra il delitto 
scoperto la matt ina di 
Ferragosto e quello di cui 
è stata vittima, cinque 
giorni prima e sempre 
nella pineta di Ostia, la 
contessa Gabriella Fan
tini Stefani. Ma 1 due de
litti, a parte il luogo e la 
ferocia usata dagli assas

sini, sembrano avere ben 
poco in comune: da una 
parte un omicidio molto 
probabilmente a scopo di 
rapina, mascherato poi 
con una messa in scena 
da delitto sessuale: dal
l'altra probabilmente un 
vero e proprio regola
mento di conti, maturato 
forse negli ambienti della 
malavita organizzata. 

L'altro giorno, comun
que, un giornale della sera 
ha ricevuto la telefonata 
di uno sconosciuto che 
ha detto di conoscere 
l'uomo trovato morto nel
la pineta di Castelfusano. 
Non ne ha voluto rive
lare il nome ma ha af
fermato che era proprio 
il giovane massacrato a 
colpi di coltello l'assas
sino della contessa Fan
tini. 

Stroncata a 49 anni da un collasso cardiaco dopo lunghe ore di attesa 

NELLA RESSA ALLA TIBURTINA UNA DONNA 
MUORE PER TROVARE UN POSTO SUL TRENO 

"Il convoglio straordinario per Milano è stato preso d'assalto da mig 
tire da Termini - La tragedia, avvenuta sotto gli occhi del marito e de 

iaia di viaggiatori che non erano potuti par
ila f ig l ia, dopo una lite con altri passeggeri 

Scarsa adesione all'irresponsabile sciopero di autonomi, fascisti e CUB 

Nelle stazioni meno disagi 
per migliaia di passeggeri 
La Fisafs in difficoltà tenta senza riuscirvi di allargare l'agitazione 
al personale di macchina - Assemblea dei macchinisti con i sindacai. 

Meno disagi e attese più brevi per le 
migliaia e migliala di viaggiatori che Ieri 
hanno affollato Termini e le altre stazio
ni ferroviarie della città. Assieme al pro
gramma di emergenza organizzato dalla 
azienda negli scali periferici della città. 
la ripresa del funzionamento di Termini 
Ida cui sono partiti oltre 100 convogli) ha 
permesso di normalizzare almeno in parte 
11 traffico. Scarsa e in alcuni scali addi
rittura Irrilevante è l'adesione all'agitazio
ne Irresponsabile e corporativa indetta 
dagli autonomi della Fisafs, dal sindacato 
fascista Clsnal a cui si sono uniti 1 CUB. 

Una prova della scarsa adesione e del 
sostanziale fallimento dell'agitazione vie
ne proprio dal sindacatine autonomo che. 
per creare ulteriore confusione e nella 
speranza di bloccare maggiormente I! 
traffico, ha esteso lo sciopero al personale 
viaggiante e al macchinisti. In questo 
settore lo SMA (il sindacato autonomo 
macchinisti aderente alla Fisafs) conta 
un numero Irrilevante di iscritti e a scio
perare sono state soltanto poche unità. 

Alla provocatoria Iniziativa degli «au
tonomi » e dei fascisti I macchinisti dello 
scalo S. Lorenzo e dì « Roma-smistamen
to )i hanno risposto dando vita ad una 
forte assemblea con 1 rappresentanti del 
sindacati CGIL-CI8L-UIL ferrovieri e del
la Camera del Lavoro. Nel corso della 

riunione l'irresponsabile sciopero di que 
stl giorni è stato duramente condannato 
e sono stati denunciati 1 gravissimi tenta 
tivl di dividere 1 ferrovieri da tutti gli al 
tri lavoratori e di spingere la categoria 
verso obiettivi demagogici e illusori. 

Nell'assemblea sono stati anche dlscus 
se approfonditamente le proposte che 1 
sindacati unitari presenteranno a set 
tembre all'azienda e al governo per risol 
vere I gravissimi problemi economici e 
normativi della categoria. 

Una fermissima condanna dell'agita 
sione corporativa è stata anche espressa 
dalla Federazione romana CGIL-CISL 
UIL che in un suo comunicato denuncia 
come 1 gravi disagi a cui sono costretti i 
lavoratori che rientrano dalle ferie siano 
causati da un gruppo di mestatori e non 
dalla grandissima maggioranza del lavo 
ratorl. I quali stanno realizzando il servi 
zio pur dovendo sopportare notevoli sacri 
fici personali. «Le azioni selvagge — prò 
segue il comunicato siglato anche dai 
sindacati dei ferrovieri — di questi giorni 
niente hanno a che fare con le lotte sin 
dacali che tutte le categorie conducono 
per migliorare la condizione del lavoratori 
e per modificare la società ». 

Sul problemi delle ferrovie e sull'agi 
tazlone di questi giorni è anche lntcrvc 
nuto 11 segretario regionale della CISL 
Primo Antonini. 

Nella sua abitazione trovati 300 grammi di cocaina pura 

In carcere spacciatore forse 
legato ai rapitori di D'Amico 

E' stato arrestato ieri, per 
detenzione di .stupefacenti. 
Francesco Garofalo, detto 
•* Er ciambellono», di 34 an
ni, abitante in via Portuense 
104. Nella sua abitazione gli 
agenti hanno trovato ben 300 
grammi di cocaina pura. 
L'uomo, comunque, sembra 
non essere collegato soltanto 
al mondo dello spaccio del
la droga. A quanto pare, in
fatti, Garofalo sarebbe le
gato agli autori del sequestro 
di D'Amico, l'armatore rila
sciato pochi giorni fa dietro 
il pagamento di oltre un mi
liardo di riscatto. 11 sospet
to, tuttavia, non è stato con
fermato in via ufficiale dagli 
inquirenti 

La figura di Garofalo è da 
tempo nota agli ambienti del-

\ la polizia: proprietario, oltre 
che dall'appartamento in via 

j Portuense, di una lussuosa vii 
| la a San Felice Circeo e di 
' uno yacht, valutato sui set

tanta milioni. Francesco Ga
rofalo gestisce un ristorante 
a Trastevere. Il 15 maggio 
scorso fu arrestato perché tro
vato in possesso di alcune 
banconote provenienti dal ri
scatto pagato per i rapimenti 
Lucchini e Riboli, due seque
stri compiuti nel Nord. Do
po un mese. però, fu rilascia
to. A suo carico, infatti non 
emerse alcuna prova. Da al
lora, però, la polizia ha se
guito i suoi movimenti, fino a 
giungere all'arresto di ieri. 

Il nome di Francesco Garo-
l falò venne alla ribalta anche 
, alcuni anni fa, dopo il rapi-

! mento di Paul Getty III. F.ra 
j infatti proprio nel suo risto-
1 rantc — « la botticella ». in 
j piazza dei Pon/.iani — clic il 
I giovane rampollo di una del 
i le famiglie più ricche d'Ame-
I rica. ha pranzato e cenato per 

un mese, prima di essere cat
turato dai rapitori. 

I Durante tutto questo pe-
I riodo raramente Getty pa-
! gava il conto con moneta con

tante. Il più delle volte sal
dava i suoi debiti con quadri 
d'autore che cedeva ai Ga
rofalo. Gli inquirenti si inte
ressarono a lui, pensando che 
l'uomo avesse potuto avere 
una parte nel rapimento del 

] giovane. Ma a suo carico, co-
i me si è detto non furono 
| raccolti clementi sufficienti a 
I determinarne la colpevolezza. 

Un tragico episodio si e ve
rificato domenica notte nella 
stazione Tiburtina affollata da 
migliaia e migliaia di viag
giatori che non erano riusciti 
a partire da Termini, parzial
mente bloccata, come si sa. 
dall'irresponsabile sciopero di 
autonomi, fascisti e Cub: una 
donna di 49 anni, è stata col
ta da malore ed è morta men
tre cercava un posto a sedere 
su un convoglio gremito al
l'inverosimile in partenza per 
Milano. 

La donna. Maria Mannic-
eia. abitante in via Raffaele 
Aversa a Tor de' Cenci, era 
giunta alla stazione Tiburtina 
accompagnata dui marito e 
dalla figlia Angela. Qui per 
ore avevano aspettato assie
me a centinaia di altri viag
giatori che si formasse il tre
no straordinario per il nord 
preannunciato dalla direzione 
delle ferrovie. Quando gli al
toparlanti dello scalo hanno 
annunciato che sul primo bi
nario era in partenza il tre
no siglato « 732 » le centinaia 
di persone si sono dirette cor
rendo verso il convoglio per 
cercare un posto libero. 

E' stato un vero e proprio 
assalto ai vagoni, alla ricer
ca di un posto e della sicu
rezza di poter raggiungere la 
destinazione La donna è en
trata in una scompartimento 
in cui si trovava soltanto un 
posto a sedere. Nello stesso 
momenlo sono entrate altre 
due donne, un'infermiera di 
51) anni, Liliana Tetti Dessi, e 
la figlia Maria Gabriella di 
23 anni. 

Fra le Ire — esasperale 
dalla lunga attesa e dulia 
prospettiva di affrontare il fa
ticoso viaggio in piedi — è 
nata una violenta lite, Quan
do il marito della donna as
sieme agli altri passeggeri e 
a due agenti è riuscito a 
dividere le tre donne, Ma
ria Maniccia giaceva a ter
ra esamino. Immediatamen
te soccorsa la donna però 
non è rinvenuta. A nulla è 
valso il massaggio cardiaco e 
la respirazione artificiale leu 
tata dalla stessa Liliana Tet
ti Dessi. La donna è sta
ta subito portata fuori dal 
treno ed adagiata su una pan
china della stazione Tiburtina. 
Quundo è arrivato il medico 
per la donna non c'era più 
nulla da fare. Mezz'ora più 
tardi nello scalo ferroviario è 
arrivato il magistrato di turno, 
il sostituto procuratore Sco-
pelliti. accompagnato da ulcu-
ni agenti dellu mobile. 

Le altre due donne coinvol
te nella tragica lite sono sta
te interrogate dal magistrato 
e dalla polizia ma contro di 
loro non è emerso nulla, come 
ha testimoniato anche il ma
rito della vittima. L'infermie
ra e la figlia sono state im
mediatamente rilasciate e so-
no partite per Milano. Il con
i g l i o è .stato bloccato e sol
tanto dopo alcune ore. al ter
mine degli accertamenti. 

Rapinati 20 

milioni in una 

banca a 

Torvajanica 
Ha fruttato venti milioni 

una rapina compiuta ieri 
mattina da quattro uomini, 
armati e mascherati, ai dan
ni della Cassa di Risparmio 
di Torvajanica, in viale Fran
cia. Erano circa le 11.30 quan
do quattro banditi hanno fat
to Irruzione neh' Istituto di 
credito, seminando 11 panico 
tra I presenti 
Mentre tre di questi teneva
no a bada i clienti e gli im
piegati della banca. Il quarto 
scavalcato il bancone, riem
piva un grosso sacco di ban
conote Il cui valore comples
sivo ammontava a circa ven
ti milioni di lire. 

Subito dopo 1 quattro si so
no dati alla fuga su una « Ai-
fetta » a bordo della quale 
probabilmente 11 aspettava un 
quinto complice. L'auto che 
probabilmente era la stessa 
con la quale i rapinatori era
no giunti adavanti alla ban
ca si è allontanata a forte 
velocità. 

Giuseppe Serantoni. l'uomo 
indicato nei giorni scorsi co
me assiduo frequentatore di 
Gabriella Fantini Stefani, as
sassinata nella pineta di Ca
stelporziano. non sarebbe il 
galante accompagnatore visto 
in compagnia della contesali 
il pomeriggio di sabato 9 ago
sto, poche ore prima del fe
roce delitto. 11 Serantoni, 
chiamato dai suol amici fa
miliarmente «Pino», è stato 
rintracciato Ieri dalla polizia 
a Grado, in provincia di Go
rizia, dove da due anni gesti
sce un bar di sua proprietà-
secondo la testimonianza dei 
quattro dipendenti del suo 
locale In questi giorni non si 
sarebbe mal allontanato dal
la cittadini, e avrebbe pas
sato in loro compagnia le in
tere giornate di sabato • e 
domenica 10 agosto. 

Sembra quindi sfumare la 
speranza, malcelata in questi 
giorni dagli uomini della 
squadra mobile, di arrivare 
rapidamente all'ldentificazlo-
ne dell'assassino di Gabriella 
Fantini. Sul conto di «Pino » 
Serantoni infatti, anche se 
non ufficialmente (« Su di 
lui non pende alcuna accusa 
— dicevano gli inquirenti — 
vogliamo soltanto sapere ce
rne h a passato le ore In cui 
è stato commesso il delitto») 
con il passare dei giorni e 
il prolungarsi della sua as
senza da Roma, cominciavano 
a Bravare pesanti sospetti. 

Il nome del Serantoni era 
emerso la settimana scorsa. 
Un'amica di Gabriella Fanti
ni aveva raccontato alla po
lizia che l'uomo era un assi
duo frequentatore della con
tessa, alla quale essa stessa 
l'aveva presentato qualche 
anno fa. A far si che su di 
lui si appuntasse l'Interesse 
degli Inquirenti aveva contri 
buito il racconto di due te
stimoni: secondo la loro de
scrizione il galante « uomo In 
blu » che sabato 9 agosto era 
stato visto in compagnia del
la Fantini somigliava appun
to a Giuseppe Serantoni. 

La polizia è riuscita a rin
tracciare il Serantoni attra
verso una sorella dell'uomo. 
E' s ta ta quest'ultima che vi
ve a Ostia a raccontare che 
«Pino» da due anni si era 
trasferito a Grado dove ge
stisce un bar. A questo punto 
è bastato controllare i nomi 
di tutti i gestori di bar della 
cittadina istriana per arriva
re all'indirizzo del locale ge
stito dal Serantoni. Ieri mat
tina, quando si è visto gli 
agenti davanti, l'uomo è ca
duto dalle nuvole. Non sapeva 
nulla dell'atroce assassinio di 
cui era stata vittima Gabriel
la Fantini, che, lo ha ammes
so, ha frequentato assidua
mente nel '72 e nel '73. Ha 

i detto anche di essere solito 
| accogliere le signore con un 

galante baciamano, proprio 
come l'uomo visto insieme al
la Fantini 11 giorno del de
litto. 

Per stamattina comunque 
è previsto il suo arrivo a Ro
ma dove gli uomini della 
squadra mobile hanno inten
zione di interrogarlo. 

Sembrano quindi destinati 
a riprendere corpo tutti gli 
interrogativi sull'identità del
l'assassino di Gabriella Fan
tini, o. comunque, sulla per
sona che per ultima è stata 
vista insieme a lei. 

Su un altro punto, invece, 
le indagini sembrano essere 
approdate a una certezza: che 
il movente del feroce assassi
nio consumato nella pineta 
di Castelfusano sia stato quel
lo della rapina. Sembra, co
me Klà gli elementi emersi 
nei giorni scorsi avevano fat
to credere, che proprio la 
Fantini, con il suo stesso com
portamento abbia indotto il 
suo accompagnatore a rite
nerla erroneamente molto più 
agiata di quanto fosse in 
realta. 

Irruzione in un appartamento all'Appio Latino 

Arrestati 4 giovani 
per detenzione 

e uso di stupefacenti 
Condotta in carcere una quinta persona trovata 
in possesso di armi da guerra non denunciate 

Cinque giovani sono stati 
arrestati ieri dal funzionari 
della Squadra mobile, per 
detenzione e spaccio di stu
pefacenti e per detenzione di 
armi da fuoco. I primi quat
tro sono stati sorpresi In un 
appartamento di via Gaspa-

Grave lutto 

deila 
famiglia 

ikconciamevisa 
Si sono svolti ieri, a Roma. 

i funerali del compagno Mi 
chele Acconciamcssa. vecchio 
militante del nostro Partito, 
Iscritto alla sezione Parioll. 
La vedova e sii amici, ricor
dandolo, sottoscrìvono cin
quantamila lire per l'Unità. 

Alla famiglia Acconclames-
sa, in particolare ulla nostra 
cara compagna di lavoro Mi
rella figlia dello scomparso, 
le più sentite condoglianze 
della redazione e dell'ammini
strazione. 

re Finali. all'Appio Latino, al
l'interno del quale e stata 
sequestrata una modesta 
quantità di hascisc e di ma
rijuana, oltre ad alcune pic
cole bilance, sigarette già 
confezionate e una polvere 
bianca, della quale ancora 
non si conosce la composi
zione e la provenienza, che 
e stata sottoposta all'analisi 
della polizia scientifica. I 
quattro giovani sono: Euge
nio Sari-acini di 24 anni, sua 
moslie Edy Ciftola di 30. 11 
fratello di quest'ultima Lu
mino Cigola di 31. e Franco 
Valentinl di 20 anni. 

All'interno dell'apparta
mento, che è risultato di pro
prietà della donna, è stato 
trovato un loglio sul quale 
era scritto un indirizzo. Se
guendo qu'-sta traccia gli 
udenti si sono presentati a 
casa di Giovanni Pi-onesti, di 
33 anni. Una perquisizione 
nell'abitazione ha permesso 
agli uomini della mobile di 
trovare un fucile a canne 
mozze, ed una pistola cho 
non era stata regolarmente 
denunciata. Giovanni Prone-
stl è stato immediatamente 
arrestato e Denunciato per 
detenzione di armi da guerra. 


